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Rapporto «Our Common Future» – 1987  
Commissione mondiale per l’ambiente e lo sviluppo (Commissione Bruntland) del 
Programma delle Nazioni Unite per l’ambiente 

Sviluppo sostenibile 

«Per sviluppo sostenibile si intende uno sviluppo in 
grado di assicurare il soddisfacimento dei bisogni 
della generazione presente senza compromettere la 
possibilità delle generazioni future di realizzare i 
propri» 

Le successive conferenze mondiali promosse dalle Nazioni 
Unite, in specie la Conferenza di Johannesburg del 2002, 
confermano una configurazione del principio dello sviluppo 
sostenibile fondata su tre fattori interdipendenti:  
 

1.  tutela dell’ambiente 
2. crescita economica 
3. sviluppo sociale 
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Strategia Nazionale Sviluppo Sostenibile 

La SNSvS 
costituisce 

l’elemento cardine 
nell’attuazione in 
Italia dell’Agenda 

2030 delle Nazioni 
Unite, di cui fa 

propri i 4 principi 
guida: 

Persone 
Pianeta 
Prosperità 
Pace 
Partnership 

Scelte 
Strategiche 

Obiettivi 
Strategici 
Nazionali 

Indicatori 
(statistici e di policy) 

Valori 
Obiettivo 

  

Integrazione 
 

Universalità 
 

Inclusione 
 

Trasformazione  
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Strategia Nazionale Sviluppo Sostenibile 



 
La SNSvS 

 
Approvazione: 
Delibera CIPE 22 dicembre 2017 
Pubblicazione G.U. n.111 del 15 maggio 2018 

     
Art. 34 del D.Lgs 152/2006  
“Le Regioni sono tenute, entro un anno 
 (15 maggio 2019), alla approvazione delle 
Strategie regionali di Sviluppo in coerenza con 
quella nazionale” 
 

      
 

           

Strategia Nazionale Sviluppo Sostenibile 

percorso di collaborazione e  affiancamento alle Regioni 
italiane per la formazione delle Strategie regionali di 
Sviluppo sostenibile 



PON Governance 

 
Programma Operativo Nazionale Governance e 

Capacità Istituzionale  2014-2020 
 
Asse 1 – “Sviluppo della capacità amministrativa ed istituzionale per 
la modernizzazione della Pubblica Amministrazione” 
 
Azione 1.3.3. – “Interventi per il miglioramento della capacità 
amministrativa centrale e regionale, per l’integrazione della 
sostenibilità ambientale” 

           



Progetto CReIAMO PA 

 
Articolato in: 
7 linee di intervento tematiche 

    da L1 a L7 
 

     
           

2 linee di intervento “trasversali” 
  LQS1 e LQS2 

Prevede percorsi volti a rafforzare la capacità istituzionale degli attori 
coinvolti nell’integrazione della sostenibilità ambientale, attraverso 
formazione ed affiancamento on the job 

Mira a produrre un cambiamento in termini di capacità della PA di far 
proprio ed integrare, in modo capillare e duraturo, il principio di 
sostenibilità ambientale nelle politiche pubbliche, superando logiche 
legate ai singoli settori o temi. 



GPP acquisti verdi 

Economia circolare 

 
Approfondimenti tematici  

         

Efficacia dei processi di valutazione ambientale quanto alla 
integrazioni delle considerazioni della sostenibilità in fase di 
definizione di Piani, Programmi e Progetti 

Lotta ai cambiamenti climatici 

I lineamenti e i contenuti delle Strategie Regionali sullo 
sviluppo sostenibile 

Valorizzazione e tutela della biodiversità 

Progetto CReIAMO PA 



 
Percorsi tematici 

 
Uno dei percorsi: 
 
RESILIENZA TERRITORIALE 
E RICOSTRUZIONE POST SISMICA 

     
Raggruppamento di 3 Regioni; 
 

Abruzzo 
Marche 
Umbria (Regione capofila)  

    
 

           

Progetto CReIAMO PA 

La Regione Umbria ha aderito alla iniziativa e con 
Delibera del 465 del dicembre 2018 è stato 
approvata la Convenzione con il Ministero 
dell’Ambiente per collaborare alla definizione della 
Strategia regionale.  



Il tema della Resilienza 



Declinazione della strategia 
per la voce Pianeta: scelte e 
obiettivi strategici 

Persone 
Pianeta 
Prosperità 
Pace 
Partnership   

 

CREARE	
  COMUNITÀ	
  E	
  TERRITORI	
  RESILIENTI,	
  CUSTODIRE	
  I	
  PAESAGGI	
  E	
  I	
  BENI	
  CULTURALI	
  
	
  	
  
Obie3vi	
  strategici	
  
	
  

1.  Prevenire	
  i	
  rischi	
  naturali	
  e	
  antropici	
  e	
  rafforzare	
  le	
  capacità	
  di	
  resilienza	
  di	
  comunità	
  e	
  
territori	
  	
  

2.  Assicurare	
  elevate	
  prestazioni	
  ambientali	
  di	
  edifici,	
  infrastruCure	
  e	
  spazi	
  aper'	
  	
  
3.  Rigenerare	
  le	
  ciCà,	
  garan're	
  l’accessibilità	
  e	
  assicurare	
  la	
  sostenibilità	
  delle	
  connessioni	
  	
  
4.  Garan're	
  il	
  ripris'no	
  e	
  la	
  deframmentazione	
  degli	
  ecosistemi	
  e	
  favorire	
  le	
  connessioni	
  

ecologiche	
  urbano/rurali	
  	
  
5.  Assicurare	
  lo	
  sviluppo	
  del	
  potenziale,	
  la	
  ges'one	
  sostenibile	
  e	
  la	
  custodia	
  dei	
  territori,	
  

dei	
  paesaggi	
  e	
  del	
  patrimonio	
  culturale.	
  

Il tema della Resilienza 



Il percorso tematico comune 

LA SOSTENIBILITÀ COME POLITICA INTEGRATA: LA COSTRUZIONE 
DELLA STRATEGIA REGIONALE DI SVILUPPO SOSTENIBILE 

 
Workshop Abruzzo, Marche e Umbria 

 
Norcia, Palazzo Graziani (ex Palazzo Battaglia), via Cappellini, 8 

13 febbraio 2019 - h. 10.30 – 16.30 
 

Il workshop ha rappresentato un primo momento di condivisione tra i diversi 
settori delle amministrazioni regionali di Abruzzo, Marche e Umbria, per 
approcciare insieme temi, linguaggi e approcci propri delle tre dimensioni 
dello sviluppo sostenibile: società, ambiente ed economia. 
Nel corso della giornata si è sviluppato un confronto fra i partecipanti per 
l’individuazione di possibili percorsi di integrazione degli obiettivi della 
Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile nelle politiche regionali, sul 
tema specifico della resilienza territoriale.  



I lavori del workshop (1) 

LA DIMENSIONE NAZIONALE 
 
§  La Strategia nazionale per lo sviluppo sostenibile e il Progetto “CReIAMO PA”  

       Mara Cossu, MATTM 
§  Sostenibilità e politiche di coesione  

    Agenzia per la Coesione Territoriale 

LA DIMENSIONE REGIONALE. LE STRATEGIE REGIONALI PER LO SVILUPPO 
SOSTENIBILE: PRIME IPOTESI DI LAVORO  

§  Verso la Strategia regionale per lo Sviluppo Sostenibile   
Ciro Becchetti, Regione Umbria 

§  Le Marche e lo sviluppo sostenibile   
Massimo Sbriscia, Regione Marche 

§  La Strategia regionale di Sviluppo Sostenibile in Abruzzo   
Domenico Longhi, Regione Abruzzo 



I lavori del workshop (2) 

APPROFONDIMENTI TEMATICI SU INIZIATIVE REALIZZATE A LIVELLO REGIONALE E 
LOCALE 
 
§  La resilienza dei territori e della popolazione rispetto agli eventi sismici  

Alfiero Moretti, Regione Umbria 
§  Biodiversità di interesse agrario e tutela del suolo per la prevenzione del 

dissesto idrogeologico: due aspetti dell’attuazione delle politiche regionali in 
ambito agricolo per la sostenibilità ambientale  

Pietro Politi e Mauro Tiberi, Regione Marche 
§  Il ruolo chiave delle comunità energetiche per la resilienza e lo sviluppo 

sostenibili   
Iris Flacco, Regione Abruzzo 

FOCUS SU NORCIA 

§  Il contributo di giovani architetti al tema della ricostruzione di Norcia  
Diego Barbarelli,  Associazione italiana architettura critica 



I lavori del workshop – Tavoli tematici 

Tavolo 1: Come aumentare il grado di resilienza di un territorio? 
 
§  Bruno Celupica, Regione Abruzzo: Rigenerazione e riconversione dell’edilizia residenziale pubblica in 

edilizia sociale 
 
§  Francesco Nigro, redattore nuovo PRG Norcia: Un nuovo modello di pianificazione in chiave di 

resilienza e sostenibilità della ricostruzione 
  

Tavolo 2: Sviluppo, sostenibilità e cura del paesaggio e della componente naturalistica: come 
tenere insieme queste dimensioni in territori fragili? 
 
§  Michela Ferroni, Regione Marche: Valorizzazione dei territori: programma regionale ciclovie 

§  Francesco Grohmann, Regione Umbria: La strategia regionale per la biodiversità per la conservazione e 
la valorizzazione dei sistemi naturali 

§  Piergiorgio Tittarelli, Regione Abruzzo: Verso l’Industria Sostenibile - L’esperienza della Carta di 
Pescara 

  
Tavolo 3: Come contrastare lo spopolamento? Quale iniziative per sostenere le comunità locali 
delle aree interne e non? 
 
§  Cristiana Corritoro, Regione Umbria: Le iniziative regionali per il sostegno e rilancio delle aree interne 

§  Giovanni Santarelli, Regione Marche: La rete dei servizi socio-sanitari a sostegno della popolazione 
nelle aree terremotate 

§  Maria Laura Talamè, Parco nazionale dei Monti Sibillini: La pianificazione per il turismo sostenibile nel 
Parco Nazionale dei Monti Sibillini 



I lavori del workshop – Il Tavolo n.1 
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I lavori del workshop – Il Tavolo n.1 



Il nuovo PRG di Norcia 

Le politiche di PRG e la strategia generale di sostenibilità   



Il nuovo PRG di Norcia 

Politiche territoriali e Obiettivi di Piano 
Manifesto per la Ricostruzione 
D.C.C. n. 35/2018 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

Aggiornamento Determinazioni  
PRG-PS 2016  

Azioni Strategiche per il Territorio (AST) 

Azioni Strategiche per il Capoluogo (ASC) 

Politiche 
Territoriali 

Indirizzi 
Generali 

Obiettivi di 
Piano 

Azioni 
Strategiche 

→ Sistemi 
→ Spazi 
→ Temi 



Il nuovo PRG di Norcia 

Politiche di Piano e Azioni strategiche per la sostenibilità 



Il nuovo PRG di Norcia 

Azioni strategiche e impatto sulle componenti ambientali   

Definizione Modello di 
Valutazione Ricognizione Azioni 

Valutazione impatti 
sulle componenti 

ambientali 

Individuazione 
indicatori di contesto e 
di piano da monitorare 



 

AREA SCELTA OBIETTIVO DELLA STRATEGIA NAZIONALE PER LO 
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PERSONE I.1	
  Ridurre	
  l'intensità	
  della	
  povertà	
   1+ 0 0

I.2	
  Combattere	
  la	
  deprivazione	
  materiale	
  e	
  alimentare	
   0 0 0

I.3	
  Ridurre	
  il	
  disagio	
  abitativo	
   0 +1 0

II.1	
  Ridurre	
  la	
  disoccupazione	
  per	
  le	
  fasce	
  più	
  deboli	
  della	
  	
  
popolazione	
  

3+ +	
  3 0 0

II.2	
  Assicurare	
  la	
  piena	
  funzionalità	
  del	
  sistema	
  di	
  protezione	
  	
  
sociale	
  e	
  previdenziale	
  

0 0 0

II.3	
  Ridurre	
  il	
  tasso	
  di	
  abbandono	
  scolastico	
  e	
  migliorare	
  il	
  	
  
sistema	
  dell’istruzione	
  

0 +	
  3 0 0

II.4	
  Combattere	
  la	
  devianza	
  attraverso	
  prevenzione	
  e	
  
integrazione	
  	
  sociale	
  dei	
  soggetti	
  a	
  rischi

0 0 0

III.1	
  Diminuire	
  l’esposizione	
  della	
  popolazione	
  ai	
  fattori	
  di	
  
rischio	
  	
  ambientale	
  e	
  antropico

1+ +	
  3 0 +	
  2

III.2	
  Diffondere	
  stili	
  di	
  vita	
  sani	
  e	
  rafforzare	
  i	
  sistemi	
  di	
  	
  
prevenzione	
  

0 +	
  1 0 +	
  1

III.3	
  Garantire	
  l’accesso	
  a	
  servizi	
  sanitari	
  e	
  di	
  cura	
  efficaci,	
  	
  
contrastando	
  i	
  divari	
  territoriali

1+ 0 0

PIANETA

I.1	
  Salvaguardare	
  e	
  migliorare	
  lo	
  stato	
  di	
  conservazione	
  di	
  
specie	
  e	
  habitat	
  per	
  gli	
  ecosistemi,	
  terrestri	
  e	
  acquatici	
  

3+ +	
  3 1 +	
  1

I.2	
  Arrestare	
  la	
  diffusione	
  delle	
  specie	
  esotiche	
  invasive	
   0 1 0

I.3	
  Aumentare	
  la	
  superficie	
  protetta	
  terrestre	
  e	
  marina	
  e	
  
assicurare	
  l’efficacia	
  della	
  gestione	
  

1+ +	
  1 1 +	
  1

I.4	
  Proteggere	
  e	
  ripristinare	
  le	
  risorse	
  genetiche	
  e	
  gli	
  ecosistemi	
  
naturali	
  connessi	
  ad	
  agricoltura,	
  silvicoltura	
  e	
  acquacoltura	
  

0 +3 2 +	
  1

I.5	
  Integrare	
  il	
  valore	
  del	
  capitale	
  naturale	
  (degli	
  ecosistemi	
  e	
  
della	
  biodiversità)	
  nei	
  piani,	
  nelle	
  politiche	
  e	
  nei	
  sistemi	
  di	
  
contabilità	
  

0 +	
  3 0 0

II.1	
  Mantenere	
  la	
  vitalità	
  dei	
  mari	
  e	
  prevenire	
  gli	
  impatti	
  
sull’ambiente	
  marino	
  e	
  costiero

0 0 +	
  1

II.2	
  Arrestare	
  il	
  consumo	
  del	
  suolo	
  e	
  combattere	
  la	
  
desertificazione

1+-­‐ 3 0

II.3	
  Minimizzare	
  i	
  carichi	
  inquinanti	
  nei	
  suoli,	
  nei	
  corpi	
  idrici	
  e	
  
nelle	
  falde	
  acquifere,	
  tenendo	
  in	
  considerazione	
  i	
  livelli	
  di	
  
buono	
  stato	
  ecologico	
  dei	
  sistemi	
  naturali

1+-­‐ +	
  1 3 +	
  3

II.4	
  Attuare	
  la	
  gestione	
  integrata	
  delle	
  risorse	
  idriche	
  a	
  tutti	
  i	
  
livelli	
  di	
  pianificazione

0 +	
  1 2 +	
  2

II.5	
  Massimizzare	
  l'efficienza	
  idrica	
  e	
  adeguare	
  i	
  prelievi	
  alla	
  
scarsità	
  d'acqua

1+ +	
  1 3 +	
  3

II.6	
  Minimizzare	
  le	
  emissioni	
  e	
  abbattere	
  le	
  concentrazioni	
  
inquinanti	
  in	
  atmosfera	
  

1+ +	
  3 1 0

II.7	
  Garantire	
  la	
  gestione	
  sostenibile	
  delle	
  foreste	
  e	
  
combatterne	
  l’abbandono	
  e	
  il	
  degrado	
  

0 +	
  3 3 0

I.	
  CONTRASTARE	
  LA	
  
POVERTÀ	
  E	
  	
  L'ESCLUSIONE	
  
SOCIALE	
  ELIMINANDO	
  I	
  	
  
DIVARI	
  TERRITORIALI	
  

II.	
  GARANTIRE	
  LE	
  
CONDIZIONI	
  	
  PER	
  LO	
  
SVILUPPO	
  DEL	
  POTENZIALE	
  	
  
UMANO	
  

III.	
  PROMUOVERE	
  LA	
  
SALUTE	
  E	
  IL	
  BENESSERE

I.	
  ARRESTARE	
  LA	
  PERDITA	
  
DI	
  	
  BIODIVERSITÀ	
  

II.	
  GARANTIRE	
  UNA	
  
GESTIONE	
  SOSTENIBILE	
  
DELLE	
  RISORSE	
  NATURALI	
  

Incrocio Strategia - Piani 
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  risorse	
  idriche	
  a	
  tutti	
  i	
  
livelli	
  di	
  pianificazione

0 +	
  1 2 +	
  2

II.5	
  Massimizzare	
  l'efficienza	
  idrica	
  e	
  adeguare	
  i	
  prelievi	
  alla	
  
scarsità	
  d'acqua

1+ +	
  1 3 +	
  3

II.6	
  Minimizzare	
  le	
  emissioni	
  e	
  abbattere	
  le	
  concentrazioni	
  
inquinanti	
  in	
  atmosfera	
  

1+ +	
  3 1 0

II.7	
  Garantire	
  la	
  gestione	
  sostenibile	
  delle	
  foreste	
  e	
  
combatterne	
  l’abbandono	
  e	
  il	
  degrado	
  

0 +	
  3 3 0

I.	
  CONTRASTARE	
  LA	
  
POVERTÀ	
  E	
  	
  L'ESCLUSIONE	
  
SOCIALE	
  ELIMINANDO	
  I	
  	
  
DIVARI	
  TERRITORIALI	
  

II.	
  GARANTIRE	
  LE	
  
CONDIZIONI	
  	
  PER	
  LO	
  
SVILUPPO	
  DEL	
  POTENZIALE	
  	
  
UMANO	
  

III.	
  PROMUOVERE	
  LA	
  
SALUTE	
  E	
  IL	
  BENESSERE

I.	
  ARRESTARE	
  LA	
  PERDITA	
  
DI	
  	
  BIODIVERSITÀ	
  

II.	
  GARANTIRE	
  UNA	
  
GESTIONE	
  SOSTENIBILE	
  
DELLE	
  RISORSE	
  NATURALI	
  

Incrocio Strategia - Piani 



 AREA SCELTA OBIETTIVO DELLA STRATEGIA NAZIONALE PER LO 
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PERSONE I.1	
  Ridurre	
  l'intensità	
  della	
  povertà	
   1+ 0 0

I.2	
  Combattere	
  la	
  deprivazione	
  materiale	
  e	
  alimentare	
   0 0 0

I.3	
  Ridurre	
  il	
  disagio	
  abitativo	
   0 +1 0

II.1	
  Ridurre	
  la	
  disoccupazione	
  per	
  le	
  fasce	
  più	
  deboli	
  della	
  	
  
popolazione	
  

3+ +	
  3 0 0

II.2	
  Assicurare	
  la	
  piena	
  funzionalità	
  del	
  sistema	
  di	
  protezione	
  	
  
sociale	
  e	
  previdenziale	
  

0 0 0

II.3	
  Ridurre	
  il	
  tasso	
  di	
  abbandono	
  scolastico	
  e	
  migliorare	
  il	
  	
  
sistema	
  dell’istruzione	
  

0 +	
  3 0 0

II.4	
  Combattere	
  la	
  devianza	
  attraverso	
  prevenzione	
  e	
  
integrazione	
  	
  sociale	
  dei	
  soggetti	
  a	
  rischi

0 0 0

III.1	
  Diminuire	
  l’esposizione	
  della	
  popolazione	
  ai	
  fattori	
  di	
  
rischio	
  	
  ambientale	
  e	
  antropico

1+ +	
  3 0 +	
  2

III.2	
  Diffondere	
  stili	
  di	
  vita	
  sani	
  e	
  rafforzare	
  i	
  sistemi	
  di	
  	
  
prevenzione	
  

0 +	
  1 0 +	
  1

III.3	
  Garantire	
  l’accesso	
  a	
  servizi	
  sanitari	
  e	
  di	
  cura	
  efficaci,	
  	
  
contrastando	
  i	
  divari	
  territoriali

1+ 0 0

PIANETA

I.1	
  Salvaguardare	
  e	
  migliorare	
  lo	
  stato	
  di	
  conservazione	
  di	
  
specie	
  e	
  habitat	
  per	
  gli	
  ecosistemi,	
  terrestri	
  e	
  acquatici	
  

3+ +	
  3 1 +	
  1

I.2	
  Arrestare	
  la	
  diffusione	
  delle	
  specie	
  esotiche	
  invasive	
   0 1 0

I.3	
  Aumentare	
  la	
  superficie	
  protetta	
  terrestre	
  e	
  marina	
  e	
  
assicurare	
  l’efficacia	
  della	
  gestione	
  

1+ +	
  1 1 +	
  1

I.4	
  Proteggere	
  e	
  ripristinare	
  le	
  risorse	
  genetiche	
  e	
  gli	
  ecosistemi	
  
naturali	
  connessi	
  ad	
  agricoltura,	
  silvicoltura	
  e	
  acquacoltura	
  

0 +3 2 +	
  1

I.5	
  Integrare	
  il	
  valore	
  del	
  capitale	
  naturale	
  (degli	
  ecosistemi	
  e	
  
della	
  biodiversità)	
  nei	
  piani,	
  nelle	
  politiche	
  e	
  nei	
  sistemi	
  di	
  
contabilità	
  

0 +	
  3 0 0

II.1	
  Mantenere	
  la	
  vitalità	
  dei	
  mari	
  e	
  prevenire	
  gli	
  impatti	
  
sull’ambiente	
  marino	
  e	
  costiero

0 0 +	
  1

II.2	
  Arrestare	
  il	
  consumo	
  del	
  suolo	
  e	
  combattere	
  la	
  
desertificazione

1+-­‐ 3 0

II.3	
  Minimizzare	
  i	
  carichi	
  inquinanti	
  nei	
  suoli,	
  nei	
  corpi	
  idrici	
  e	
  
nelle	
  falde	
  acquifere,	
  tenendo	
  in	
  considerazione	
  i	
  livelli	
  di	
  
buono	
  stato	
  ecologico	
  dei	
  sistemi	
  naturali

1+-­‐ +	
  1 3 +	
  3

II.4	
  Attuare	
  la	
  gestione	
  integrata	
  delle	
  risorse	
  idriche	
  a	
  tutti	
  i	
  
livelli	
  di	
  pianificazione

0 +	
  1 2 +	
  2

II.5	
  Massimizzare	
  l'efficienza	
  idrica	
  e	
  adeguare	
  i	
  prelievi	
  alla	
  
scarsità	
  d'acqua

1+ +	
  1 3 +	
  3

II.6	
  Minimizzare	
  le	
  emissioni	
  e	
  abbattere	
  le	
  concentrazioni	
  
inquinanti	
  in	
  atmosfera	
  

1+ +	
  3 1 0

II.7	
  Garantire	
  la	
  gestione	
  sostenibile	
  delle	
  foreste	
  e	
  
combatterne	
  l’abbandono	
  e	
  il	
  degrado	
  

0 +	
  3 3 0

I.	
  CONTRASTARE	
  LA	
  
POVERTÀ	
  E	
  	
  L'ESCLUSIONE	
  
SOCIALE	
  ELIMINANDO	
  I	
  	
  
DIVARI	
  TERRITORIALI	
  

II.	
  GARANTIRE	
  LE	
  
CONDIZIONI	
  	
  PER	
  LO	
  
SVILUPPO	
  DEL	
  POTENZIALE	
  	
  
UMANO	
  

III.	
  PROMUOVERE	
  LA	
  
SALUTE	
  E	
  IL	
  BENESSERE

I.	
  ARRESTARE	
  LA	
  PERDITA	
  
DI	
  	
  BIODIVERSITÀ	
  

II.	
  GARANTIRE	
  UNA	
  
GESTIONE	
  SOSTENIBILE	
  
DELLE	
  RISORSE	
  NATURALI	
  

Incrocio Strategia - Piani 
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PERSONE I.1	
  Ridurre	
  l'intensità	
  della	
  povertà	
   0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

I.2	
  Combattere	
  la	
  deprivazione	
  materiale	
  e	
  
alimentare	
   0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

I.3	
  Ridurre	
  il	
  disagio	
  abitativo	
   x 0 0 0 0 0 0 0 +	
  1 +	
  1 +	
  1 +	
  1 +	
  1

II.1	
  Ridurre	
  la	
  disoccupazione	
  per	
  le	
  fasce	
  più	
  
deboli	
  della	
  	
  popolazione	
   0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

II.2	
  Assicurare	
  la	
  piena	
  funzionalità	
  del	
  sistema	
  
di	
  protezione	
  	
  sociale	
  e	
  previdenziale	
   0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

II.3	
  Ridurre	
  il	
  tasso	
  di	
  abbandono	
  scolastico	
  e	
  
migliorare	
  il	
  	
  sistema	
  dell’istruzione	
   0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

II.4	
  Combattere	
  la	
  devianza	
  attraverso	
  
prevenzione	
  e	
  integrazione	
  	
  sociale	
  dei	
  soggetti	
  
a	
  rischi

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

III.1	
  Diminuire	
  l’esposizione	
  della	
  popolazione	
  ai	
  
fattori	
  di	
  rischio	
  	
  ambientale	
  e	
  antropico x 0 0 0 0 0 +	
  1 0 +	
  1 +	
  2 +	
  2 +	
  1 +	
  1

III.2	
  Diffondere	
  stili	
  di	
  vita	
  sani	
  e	
  rafforzare	
  i	
  
sistemi	
  di	
  	
  prevenzione	
   0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

III.3	
  Garantire	
  l’accesso	
  a	
  servizi	
  sanitari	
  e	
  di	
  
cura	
  efficaci,	
  	
  contrastando	
  i	
  divari	
  territoriali 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

PIANETA

I.1	
  Salvaguardare	
  e	
  migliorare	
  lo	
  stato	
  di	
  
conservazione	
  di	
  specie	
  e	
  habitat	
  per	
  gli	
  
ecosistemi,	
  terrestri	
  e	
  acquatici	
  

x 	
  +	
  3 +	
  3 +	
  3 +	
  2 0 0 0 0 0 +	
  1 +	
  2 0

I.2	
  Arrestare	
  la	
  diffusione	
  delle	
  specie	
  esotiche	
  
invasive	
   0 +	
  1 +	
  1 +	
  1 0 0 0 0 0 0 0 0 0

I.3	
  Aumentare	
  la	
  superficie	
  protetta	
  terrestre	
  e	
  
marina	
  e	
  assicurare	
  l’efficacia	
  della	
  gestione	
   x +	
  1 +	
  1 +	
  1 +	
  1 0 0 0 0 0 0 0 0

I.4	
  Proteggere	
  e	
  ripristinare	
  le	
  risorse	
  genetiche	
  
e	
  gli	
  ecosistemi	
  naturali	
  connessi	
  ad	
  agricoltura,	
  
silvicoltura	
  e	
  acquacoltura	
  

x +	
  2 +	
  3 +	
  2 +	
  2 +	
  2 0 0 0 0 0 0 0

I.5	
  Integrare	
  il	
  valore	
  del	
  capitale	
  naturale	
  (degli	
  
ecosistemi	
  e	
  della	
  biodiversità)	
  nei	
  piani,	
  nelle	
  
politiche	
  e	
  nei	
  sistemi	
  di	
  contabilità	
   0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

II.1	
  Mantenere	
  la	
  vitalità	
  dei	
  mari	
  e	
  prevenire	
  gli	
  
impatti	
  sull’ambiente	
  marino	
  e	
  costiero 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

II.2	
  Arrestare	
  il	
  consumo	
  del	
  suolo	
  e	
  combattere	
  
la	
  desertificazione x +	
  1 +	
  1 +	
  1 +	
  1 +	
  1 0 +	
  3 0 0 0 +	
  1 +	
  1

II.3	
  Minimizzare	
  i	
  carichi	
  inquinanti	
  nei	
  suoli,	
  nei	
  
corpi	
  idrici	
  e	
  nelle	
  falde	
  acquifere,	
  tenendo	
  in	
  
considerazione	
  i	
  livelli	
  di	
  buono	
  stato	
  ecologico	
  
dei	
  sistemi	
  naturali

x 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

II.4	
  Attuare	
  la	
  gestione	
  integrata	
  delle	
  risorse	
  
idriche	
  a	
  tutti	
  i	
  livelli	
  di	
  pianificazione x 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

II.5	
  Massimizzare	
  l'efficienza	
  idrica	
  e	
  adeguare	
  i	
  
prelievi	
  alla	
  scarsità	
  d'acqua x 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

II.6	
  Minimizzare	
  le	
  emissioni	
  e	
  abbattere	
  le	
  
concentrazioni	
  inquinanti	
  in	
  atmosfera	
   x 0 0 0 0 0 0 0 0 +	
  3 +	
  3 0 0

II.7	
  Garantire	
  la	
  gestione	
  sostenibile	
  delle	
  
foreste	
  e	
  combatterne	
  l’abbandono	
  e	
  il	
  degrado	
   x 0 +	
  1 +	
  1 +	
  1 +	
  1 0 0 0 0 0 0 0

I.	
  CONTRASTARE	
  LA	
  
POVERTÀ	
  E	
  	
  L'ESCLUSIONE	
  
SOCIALE	
  ELIMINANDO	
  I	
  	
  
DIVARI	
  TERRITORIALI	
  

II.	
  GARANTIRE	
  LE	
  
CONDIZIONI	
  	
  PER	
  LO	
  
SVILUPPO	
  DEL	
  POTENZIALE	
  	
  
UMANO	
  

III.	
  PROMUOVERE	
  LA	
  
SALUTE	
  E	
  IL	
  BENESSERE

I.	
  ARRESTARE	
  LA	
  PERDITA	
  
DI	
  	
  BIODIVERSITÀ	
  

II.	
  GARANTIRE	
  UNA	
  
GESTIONE	
  SOSTENIBILE	
  
DELLE	
  RISORSE	
  NATURALI	
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PERSONE I.1	
  Ridurre	
  l'intensità	
  della	
  povertà	
   0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

I.2	
  Combattere	
  la	
  deprivazione	
  materiale	
  e	
  
alimentare	
   0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

I.3	
  Ridurre	
  il	
  disagio	
  abitativo	
   x 0 0 0 0 0 0 0 +	
  1 +	
  1 +	
  1 +	
  1 +	
  1

II.1	
  Ridurre	
  la	
  disoccupazione	
  per	
  le	
  fasce	
  più	
  
deboli	
  della	
  	
  popolazione	
   0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

II.2	
  Assicurare	
  la	
  piena	
  funzionalità	
  del	
  sistema	
  
di	
  protezione	
  	
  sociale	
  e	
  previdenziale	
   0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

II.3	
  Ridurre	
  il	
  tasso	
  di	
  abbandono	
  scolastico	
  e	
  
migliorare	
  il	
  	
  sistema	
  dell’istruzione	
   0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

II.4	
  Combattere	
  la	
  devianza	
  attraverso	
  
prevenzione	
  e	
  integrazione	
  	
  sociale	
  dei	
  soggetti	
  
a	
  rischi

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

III.1	
  Diminuire	
  l’esposizione	
  della	
  popolazione	
  ai	
  
fattori	
  di	
  rischio	
  	
  ambientale	
  e	
  antropico x 0 0 0 0 0 +	
  1 0 +	
  1 +	
  2 +	
  2 +	
  1 +	
  1

III.2	
  Diffondere	
  stili	
  di	
  vita	
  sani	
  e	
  rafforzare	
  i	
  
sistemi	
  di	
  	
  prevenzione	
   0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

III.3	
  Garantire	
  l’accesso	
  a	
  servizi	
  sanitari	
  e	
  di	
  
cura	
  efficaci,	
  	
  contrastando	
  i	
  divari	
  territoriali 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

PIANETA

I.1	
  Salvaguardare	
  e	
  migliorare	
  lo	
  stato	
  di	
  
conservazione	
  di	
  specie	
  e	
  habitat	
  per	
  gli	
  
ecosistemi,	
  terrestri	
  e	
  acquatici	
  

x 	
  +	
  3 +	
  3 +	
  3 +	
  2 0 0 0 0 0 +	
  1 +	
  2 0

I.2	
  Arrestare	
  la	
  diffusione	
  delle	
  specie	
  esotiche	
  
invasive	
   0 +	
  1 +	
  1 +	
  1 0 0 0 0 0 0 0 0 0

I.3	
  Aumentare	
  la	
  superficie	
  protetta	
  terrestre	
  e	
  
marina	
  e	
  assicurare	
  l’efficacia	
  della	
  gestione	
   x +	
  1 +	
  1 +	
  1 +	
  1 0 0 0 0 0 0 0 0

I.4	
  Proteggere	
  e	
  ripristinare	
  le	
  risorse	
  genetiche	
  
e	
  gli	
  ecosistemi	
  naturali	
  connessi	
  ad	
  agricoltura,	
  
silvicoltura	
  e	
  acquacoltura	
  

x +	
  2 +	
  3 +	
  2 +	
  2 +	
  2 0 0 0 0 0 0 0

I.5	
  Integrare	
  il	
  valore	
  del	
  capitale	
  naturale	
  (degli	
  
ecosistemi	
  e	
  della	
  biodiversità)	
  nei	
  piani,	
  nelle	
  
politiche	
  e	
  nei	
  sistemi	
  di	
  contabilità	
   0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

II.1	
  Mantenere	
  la	
  vitalità	
  dei	
  mari	
  e	
  prevenire	
  gli	
  
impatti	
  sull’ambiente	
  marino	
  e	
  costiero 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

II.2	
  Arrestare	
  il	
  consumo	
  del	
  suolo	
  e	
  combattere	
  
la	
  desertificazione x +	
  1 +	
  1 +	
  1 +	
  1 +	
  1 0 +	
  3 0 0 0 +	
  1 +	
  1

II.3	
  Minimizzare	
  i	
  carichi	
  inquinanti	
  nei	
  suoli,	
  nei	
  
corpi	
  idrici	
  e	
  nelle	
  falde	
  acquifere,	
  tenendo	
  in	
  
considerazione	
  i	
  livelli	
  di	
  buono	
  stato	
  ecologico	
  
dei	
  sistemi	
  naturali

x 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

II.4	
  Attuare	
  la	
  gestione	
  integrata	
  delle	
  risorse	
  
idriche	
  a	
  tutti	
  i	
  livelli	
  di	
  pianificazione x 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

II.5	
  Massimizzare	
  l'efficienza	
  idrica	
  e	
  adeguare	
  i	
  
prelievi	
  alla	
  scarsità	
  d'acqua x 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

II.6	
  Minimizzare	
  le	
  emissioni	
  e	
  abbattere	
  le	
  
concentrazioni	
  inquinanti	
  in	
  atmosfera	
   x 0 0 0 0 0 0 0 0 +	
  3 +	
  3 0 0

II.7	
  Garantire	
  la	
  gestione	
  sostenibile	
  delle	
  
foreste	
  e	
  combatterne	
  l’abbandono	
  e	
  il	
  degrado	
   x 0 +	
  1 +	
  1 +	
  1 +	
  1 0 0 0 0 0 0 0

I.	
  CONTRASTARE	
  LA	
  
POVERTÀ	
  E	
  	
  L'ESCLUSIONE	
  
SOCIALE	
  ELIMINANDO	
  I	
  	
  
DIVARI	
  TERRITORIALI	
  

II.	
  GARANTIRE	
  LE	
  
CONDIZIONI	
  	
  PER	
  LO	
  
SVILUPPO	
  DEL	
  POTENZIALE	
  	
  
UMANO	
  

III.	
  PROMUOVERE	
  LA	
  
SALUTE	
  E	
  IL	
  BENESSERE

I.	
  ARRESTARE	
  LA	
  PERDITA	
  
DI	
  	
  BIODIVERSITÀ	
  

II.	
  GARANTIRE	
  UNA	
  
GESTIONE	
  SOSTENIBILE	
  
DELLE	
  RISORSE	
  NATURALI	
  

Incrocio Strategia - Piani 



Supporto alle Strategie Regionali – 1 - 

3	
  macro/categorie	
  di	
  intervento	
  

Accordi	
  tra	
  Stato	
  e	
  Regioni	
  per	
  il	
  supporto	
  alla	
  elaborazione	
  delle	
  
Strategie	
  Regionali	
  e	
  Provinciali	
  per	
  lo	
  Sviluppo	
  Sostenibile	
  

3	
  agosto	
  2018	
  -­‐“avviso	
  pubblico	
  per	
  la	
  presentazione	
  di	
  manifestazioni	
  di	
  interesse	
  per	
  il	
  
finanziamento	
  di	
  a=vità	
  di	
  supporto	
  alla	
  realizzazione	
  degli	
  adempimen?	
  previs?	
  dall’art.	
  

34	
  del	
  decreto	
  legisla?vo	
  n.	
  152/2006	
  e	
  ss.mm.ii.”	
  

A.	
  Costruzione	
  della	
  governance	
  della	
  SRSvS	
  

B.	
  Coinvolgimento	
  della	
  società	
  civile	
  	
  

C.	
  Elaborazione	
  del	
  documento	
  di	
  SRSvS	
  



Il primo Avviso 

IsItuzione	
  
cabina	
  di	
  regia	
  

Coinvolgimento	
  
isItuzioni	
  locali	
  

IsItuzione	
  forum	
  
regionale	
  per	
  lo	
  

sviluppo	
  
sostenibile	
  

Ulteriori	
  azioni	
  di	
  
coinvolgimento/
informazione	
  
società	
  civile	
  	
  	
  

A	
  

B	
  

C	
  

Esperienze	
  in	
  aCo	
  	
  
Condivisione	
  e	
  scambio	
  tra	
  le	
  Regioni	
  
Ruolo	
  delle	
  Agenzie	
  e	
  Sogge3	
  di	
  
ricerca	
  regionali	
  	
  

Relazione	
  con	
  il	
  sistema	
  degli	
  obie3vi	
  
nazionali	
  (dimostrare	
  contributo	
  al	
  
raggiungimento	
  di	
  Necessità	
  urgente	
  
di	
  definizione	
  TARGET	
  a	
  livello	
  
nazionale	
  

Adozione	
  del	
  nucleo	
  di	
  «indicatori	
  di	
  
base»	
  dal	
  Tavolo	
  tecnico	
  nazionale	
  +	
  
approfondimen'	
  regionali	
  (ruolo	
  del	
  
sistema	
  agenziale).	
  	
  
Relazione	
  target/indicatori	
  

Relazione	
  con	
  il	
  DEFR.	
  	
  

Posizionamento	
  rispeLo	
  
agli	
  obieMvi	
  della	
  SNSvS	
  e	
  
ai	
  17	
  Goal	
  e	
  169	
  target	
  di	
  

Agenda	
  2030	
  

Definizione	
  del	
  sistema	
  
degli	
  obieMvi	
  regionali	
  ,	
  
delle	
  aree	
  prioritarie	
  e	
  
delle	
  eventuali	
  azioni	
  

pilota	
  

Definizione	
  del	
  sistema	
  di	
  
indicatori	
  e	
  del	
  piano	
  di	
  
monitoraggio	
  e	
  revisione	
  

Raccordo	
  degli	
  obieMvi	
  
strategici	
  regionali	
  con	
  gli	
  
strumenI	
  di	
  aLuazione	
  e	
  

con	
  il	
  Documento	
  di	
  
Economia	
  e	
  Finanza	
  (DEF)	
  

regionale	
  

A.1	
  

A.2	
  

B.1	
  

B.2	
  

C.1	
  

C.2	
  

C.3	
  

C.4	
  



Supporto alle Strategie Regionali – 2 - 

3	
  macro/categorie	
  di	
  intervento	
  

Accordi	
  integraIvi	
  tra	
  Stato	
  e	
  Regioni	
  per	
  il	
  supporto	
  alla	
  
elaborazione	
  delle	
  Strategie	
  Regionali	
  e	
  Provinciali	
  per	
  lo	
  Sviluppo	
  

Sostenibile	
  

26	
  luglio	
  2019-­‐“avviso	
  pubblico	
  per	
  la	
  presentazione	
  di	
  manifestazioni	
  di	
  interesse	
  per	
  il	
  
finanziamento	
  di	
  a=vità	
  di	
  supporto	
  alla	
  realizzazione	
  degli	
  adempimen?	
  previs?	
  dall’art.	
  

34	
  del	
  decreto	
  legisla?vo	
  n.	
  152/2006	
  e	
  ss.mm.ii.”	
  

A.	
  Costruzione	
  della	
  governance	
  della	
  SRSvS	
  

B.	
  Coinvolgimento	
  della	
  società	
  civile	
  	
  

C.	
  Elaborazione	
  del	
  documento	
  di	
  SRSvS	
  



Il secondo Avviso 

AMvità	
  relaIve	
  al	
  
funzionamento	
  

della	
  cabina	
  di	
  regia	
  
isItuzionale	
  

Ampliamento	
  del	
  
coinvolgimento	
  
delle	
  isItuzioni	
  

locali	
  e	
  sinergia	
  con	
  
le	
  ciLà	
  

metropolitane	
  

GesIone	
  forum	
  
regionale	
  per	
  lo	
  

sviluppo	
  
sostenibile	
  

Ulteriori	
  azioni	
  di	
  
coinvolgimento/
informazione	
  
società	
  civile	
  	
  	
  

A	
  

B	
  

C	
  

Definizione	
  di	
  ambi'	
  prioritari	
  di	
  
azione	
  integrata	
  a	
  livello	
  regionale,	
  
come	
  sperimentazioni	
  pilota	
  e	
  azioni	
  
prioritarie	
  che	
  possano	
  contribuire	
  a	
  
dare	
  concreta	
  aCuazione	
  alle	
  strategie	
  
in	
  corso	
  di	
  definizione.	
  
Tema'che	
  di	
  intervento	
  individuate	
  
dal	
  Tavolo	
  di	
  confronto	
  tecnico	
  tra	
  
MATTM	
  e	
  Regioni	
  cos'tuito	
  
nell'ambito	
  del	
  ProgeCo	
  CReIAMO	
  PA	
  

Costruzione	
  di	
  quadri	
  strategici	
  di	
  
raccordo	
  tra	
  obie3vi	
  regionali,	
  
quadro	
  nazionale	
  e	
  strumen'	
  di	
  
programmazione	
  e	
  pianificazione	
  
anche	
  di	
  livello	
  territoriale.	
  
Costruire	
  dei	
  sistemi	
  integra'	
  per	
  il	
  
monitoraggio	
  e	
  la	
  valutazione	
  di	
  
poli'che,	
  piani,	
  programmi	
  e	
  proge3.	
  
Costruzione	
  di	
  quadri	
  di	
  riferimento	
  
anche	
  territorializza'	
  funzionali	
  alla	
  
valutazione	
  di	
  poli'che,	
  piani	
  e	
  
programmi,	
  con	
  par'colare	
  
riferimento	
  alla	
  VAS.	
  

Definizione	
  di	
  ambiI	
  
prioritari	
  di	
  azione	
  e	
  

costruzione	
  di	
  poliIche	
  
integrate	
  nel	
  quadro	
  
delle	
  scelte	
  e	
  obieMvi	
  
strategici	
  nazionali	
  e	
  

regionali	
  per	
  lo	
  
sviluppo	
  sostenibile,	
  

anche	
  di	
  livello	
  
interregionale	
  

Costruzione	
  di	
  
quadri	
  di	
  riferimento	
  

per	
  la	
  
programmazione	
  e	
  
valutazione	
  delle	
  
poliIche	
  a	
  livello	
  

territoriale	
  

A.3	
  

A.4	
  

B.3	
  

B.4	
  

C.5	
  

C.6	
  



La Localizzazione della Strategia Regionale 



La Timeline dell’iniziativa Regionale 



GRAZIE PER 
L’ATTENZIONE 


